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L’ATTESO ANNUNCIO
PREMIATE LE TRADIZIONI CULINARIE

SODDISFAZIONE E ORGOGLIO
Meloni: i nostri piatti arricchiscono l’offerta
culturale e raccontano al mondo chi siamo
Lollobrigida: sono l’identità nazionale

LA FORZA LAVORO PUGLIESE
Con quasi 30 mila ristoranti e bar e 300 mila
addetti nel sistema dell’accoglienza, la regione
è uno dei motori gastronomici del Paese

La cucina italiana è Patrimonio Unesco
prima al mondo ad essere riconosciuta
Un traguardo storico che accende l’orgoglio del Paese. Al Bano canta l’inno di Mogol
In Puglia entusiasmo e plauso da Fipe, tra i promotori di un percorso corale

GIANPAOLO BALSAMO

l C’è un nuovo, storico tra-
guardo per l’Italia: la cucina ita-
liana è stata dichiarata Patrimo-
nio culturale immateriale
dell’Umanità dall’Unesco. È la
prima cucina al mondo a otte-
nere questo riconoscimento nel-
la sua interezza, un sigillo che
consacra non solo ricette e pro-
dotti, ma un vero e proprio modo
di vivere, stare insieme e rico-
noscersi come comunità.

La decisione è arrivata
all’unanimità dal Comitato in-
tergovernativo Unesco riunito a
New Delhi, in India, dove la no-
tizia è stata accolta da un lungo e
caloroso applauso. Il dossier ita-
liano, uno dei 60 valutati pro-
venienti da 56 Paesi, ha convinto
per la sua capacità di raccontare
la cucina come «miscela cultu-
rale e sociale di tradizioni cu-
linarie», un linguaggio univer-
sale fatto di condivisione, me-
moria e identità. Per l’Unesco,
cucinare all’italiana significa
prendersi cura di sé e degli altri,
trasmettere saperi tra genera-
zioni, promuovere inclusione
sociale e benessere. Un lavoro
corale, curato dal giurista Pier
Luigi Petrillo, che ha messo in
luce l’impegno portato avanti
negli ultimi 60 anni da comunità,
associazioni e istituzioni come
l’Accademia Italiana della Cuci-
na, la rivista La Cucina Italiana
e la Fondazione Casa Artusi.

Con questo nuovo riconosci-
mento, l’Italia rafforza anche il
primato mondiale nel settore
agroalimentare: nove delle 21
tradizioni immateriali italiane
iscritte nella lista Unesco sono
legate al cibo. Soddisfazione e
orgoglio nelle parole della pre-
mier Giorgia Meloni: «La cucina
italiana è il nostro ambasciatore
più formidabile. Accompagna il
turismo, arricchisce l’offerta
culturale e racconta al mondo
chi siamo». Dello stesso tenore
l’intervento del ministro
dell’Agricoltura Francesco Lol-
lobrigida, per il quale il ricono-

scimento «celebra la forza della
nostra cultura, identità naziona-
le e visione», valorizzando fami-
glie, agricoltori, produttori e ri-
storatori.

La notizia è stata festeggiata
anche ad Atreju. In serata,
all’Auditorium Parco della Mu-
sica, un grande festeggiamento
con Al Bano. L’artista pugliese è
stato protagonista della campa-
gna per la candidatura, firman-
do e cantando con il coro dell’An -
toniano l’inno «Vai Italia», scrit-
to insieme a Mogol, diventato
simbolo di un percorso condi-
viso che oggi trova il suo coro-
namento.

E in Puglia, terra che fa della
cucina un tratto distintivo della

propria identità? La notizia è sta-
ta accolta con orgoglio e naturale
entusiasmo: in una regione che
eccelle per biodiversità, tradi-
zioni gastronomiche e prodotti
simbolo del Mediterraneo, il ri-
conoscimento dell’Unesco viene
letto come una conferma di ciò
che i pugliesi sanno da sempre e
cioè che nella cultura italiana
del cibo batte anche un cuore
profondamente pugliese.

A esprimere grande soddisfa-
zione è Fipe-Confcommercio, la
Federazione italiana pubblici
esercizi, tra i promotori più at-
tivi del dossier.

«È un risultato straordinario,
frutto di un’azione di sistema
coordinata dal Ministero dell'a-

gricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e dagli
enti istituzionali coinvolti, a cui
va il nostro ringraziamento e
quello dell’intero comparto»,
commenta Nicola Pertuso, im-
prenditore di riferimento per il
territorio pugliese nella gestione
e nello sviluppo di strutture di
pubblico spettacolo, locali da
ballo, lidi balneari, ristoranti,
pizzerie, alberghi e bar nonchè
presidente della Fipe Bari-Bat e
componente del direttivo nazio-
nale della Federazione.

«La cucina italiana non è solo
un’attività economica: è un con-
densato di valori, un modello
culturale che unisce qualità, sta-
gionalità, biodiversità e tradi-

zione, capace di attraversare ge-
nerazioni e comunità, locali e
globali.»Il percorso che ha por-
tato al riconoscimento è stato
lungo, partecipato e profonda-
mente popolare. Accanto alle
istituzioni (Ministero dell’Agri -
coltura, della Cultura, degli Este-
ri, Anci e numerosi enti terri-
toriali) Fipe ha svolto un ruolo
centrale nel coinvolgimento del
settore e dei cittadini. L’ultima
iniziativa, una campagna diffu-
sa avviata il 18 novembre, ha
riunito oltre 10mila ristoranti in
Italia e nel mondo, invitati a pro-
porre piatti dedicati alla valo-
rizzazione della tradizione ga-
stronomica nazionale. Un modo
concreto per trasformare la can-

didatura in una festa collettiva,
vissuta nei luoghi simbolo della
nostra cultura del cibo: i risto-
ranti, le osterie, i bar, le tavole
dove ogni giorno si costruisce la
socialità italiana».

Il riconoscimento Unesco, evi-
denzia Pertuso, «non celebra sol-
tanto la qualità culinaria, ma un
modello di vita fondato sull’ac -
coglienza, sulla cura degli ingre-
dienti, sulla trasmissione dei sa-
peri familiari e sulla capacità di
raccontare un territorio attra-
verso ciò che si porta in tavola.
Per questo rappresenta un pa-
trimonio che appartiene non so-
lo ai professionisti del settore,
ma a tutto il Paese». E diventerà
uno dei temi centrali della pros-
sima Giornata della Ristorazio-
ne, l’evento nazionale che dal
2023 promuove i valori dell’ospi -
talità e del rispetto del territorio:
un’opportunità per ribadire il
ruolo culturale della ristorazio-
ne come spazio di dialogo e in-
contro.

«In questo scenario l’apporto
della Puglia assume un valore
particolare. Con quasi 30 mila
ristoranti e bar (26.890 per la pre-
cisione di cui 9.531 nel Barese e
6.204 in Salento, 4.237 in terra di
Fggia, 3.878 nel Tarantino e 3.040
nel Tarantino, ndr) e oltre 300 mi-
la addetti nel sistema dell’acco -
glienza, la regione è uno dei mo-
tori gastronomici del Paese. La
sua straordinaria biodiversità -
aggiunge il rappresentante della
Fipe regionale, Pertuso - dagli
ulivi monumentali al patrimo-
nio cerealicolo, dai prodotti del
mare alle eccellenze casearie,
alimenta una tradizione culina-
ria profondamente identitaria e
sempre più apprezzata dal turi-
smo internazionale. Non stupi-
sce, dunque, che il riconosci-
mento Unesco sia stato accolto in
Puglia con orgoglio e partecipa-
zione: la conferma di un ruolo
che la regione esercita da tempo,
quello di terra che fa della cucina
un linguaggio culturale univer-
sale e un ponte tra memoria, ter-
ritorio e futuro».

FIPE Nicola Pertuso

CUCINA
ITALIANA
PATRIMONIO
UNESCO
Colosseo
illuminato
per celebrare
la storica deci-
sione
La notizia
festeggiata
anche da
Al Bano (in foto
con il ministro
Lollobrigida)





Corriere della Sera

 5386

 11-DIC-2025Estratto del pagina 1-12 /



Corriere della Sera

 5386

 11-DIC-2025Estratto del pagina 1-12 /



Gazzetta del Mezzogiorno

 5386

 11-DIC-2025Estratto del pagina 6 /



Gazzetta del Mezzogiorno

 5386

 11-DIC-2025Estratto del pagina 6 /



11/12/25, 15:07 Il Sole 24 Ore



11/12/25, 15:07 Il Sole 24 Ore



11/12/25, 15:11 Il Sole 24 Ore



11/12/25, 15:11 Il Sole 24 Ore



11/12/25, 15:11 Il Sole 24 Ore



11/12/25, 15:11 Il Sole 24 Ore



11/12/25, 15:12 Il Sole 24 Ore

1/1




